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Il Club Alpino ItaUano 
verso 1100.000 soci? 
_ Le forze -numeriche delle' Se-
sjont di_ Trento con ottomila e 
di Mtlono con 7500 soci, hanno 
sQrpassato le migliori precisio
ni; le seaioni sono- salite a 'XSO. 

E' probabile che.per la fine 
del 1946 il C.A.l. arriverà agli 
ottantamila .soci. Tutti gli alpi
nisti d'Italia ne. gioiranno, giac
ché 'è evidente che la .rettolo 

- dell 'alpinismo è «no scuola po
polare, morale,' culturale e fi
sica di "sraride - importanza per 
la Nazione. ' ' ' 
. E' un .con t r ibu to notevole che 
noi diamo alla ^comunità nazio
nale;, giacché l'Italia set tentr io
nale e ^indubbiamente un'Italia 
alpina e' nelle Alpi ha un jatto 
jisico - econòmico di , capitale 
ìmjmrtanza. La Reggenza col 
Consìglio -1944-1945 aveva 'au
spicato che con. la rinascita do
do ' la liberazione s i . potessero 
raggiungere ì 50.000 soci ed ave
va, tnisiato,quello" politica "delie 
piccole 'Sezioni che' ora dò i 
suoi frutti. Il consitntiuo' 1945 è 
stato ben lusinghiero ed ha sor
passato ogni rosea speranza. 

Il C.A.l, ha attraversato in
colume con. la suo apoliticità 
democratica, tenacemente sal
vaguardata, anche" il periodo 'di 
sistemazione ed ora, dopo avere 

, raggiunto i 75.000 soci ed avere 
eletto-il pr imo Consiglio genera-

' le, esso s'avvia con fiducia tran
quilla o quell'esame del nuovo 
Statuto che deve essere la base 
di un C.A.l. modèrno e forte, po
polare con le sue molte Sezioni e 
Sottosezioni, ma deve essere po
sitivo, di 02io?te e^ progresso, 
elevato di ideali, attivo e no
bile nell'azione, fattore impor
tante della vita nazionale. Si 
era parlato un arino fa di un 

, piano sistematico di nuove se
zioni del C.A.l. da fondare co
me geograficamente necessarie: 
esso si va attuando natural
mente. La grande maggioranza 
delle Sezioni vuole un'organiz
zazione ' centrale intelligente, 
forte ed attivo, e non credo af
fatto ai sognatori di una Sede 
Centrale, onemicg, inerte e pas
sivo; qualche v*ce isolata ha 
prodotto la più penosa impres-

„ ^QTie, Al _ contrario,., i l ^ i ^ i e m a . 
sezionale decentrato compren-

. derà presto 200 sezioni quosi 
tut te piccole e medie ed un 
seiitimenfo di necessità di forte 
unione a guida centrale da par
te del Consiglio generale, sarà 
più che moi sentita come ne
cessaria. 

Tutte le sezioni sono impe
gnate in una propaganda per i 
100.000 soci,' mèta che non è 
i7nprobabile, ma nemmeno fa-

- Cile raggiungere nel vicino fu
turo, forse per il 1947-48 (?). Ad 
ogni modo occorre uno sforzo 
di propaganda. 

Le piccole Sezioni vi avranno 
compito essenziale e già esse 
hanno assicurato da sole nel 
1945-46 la stabilita finanziaria 
dell'Istituzione. Le quote sezio
nali sono state moderatamente 
aumentate dal 1939 di quattro o 
cinque volte, quello per lo Sede 
Centrale solo di tre volte. Non 
credo che l'adeguamento tra le 
parti sia raggiunto, giacché le 

- spese della Sede Centrale sono 
^ indispensobili ed inderogabili. 

Saluteremo allora un Club 
Alpino Italiano popolare forte 
e degno della Nazione che uni
ca possiede interamente lo 
spartiacque dell'arco alpino. 

Lo concordio dei dirigenti ' 
tutti del C.A.l. e ' l'amore per 
l'Istituzione, sono stati fattóri 
importontissimi e positivi della 
rinascilo; i giovani sono accorsi 
a noi ccfn evidente sim.pofia. 
Esst sonno che il Club Alpino 
Italiano porge loro un'acco
glienza cordiale e franca, ma 
senza orpelli di propogondo o di 

- miraggi che al momento sareb-
, be illusione od inganno prospet

tare; tuttavia ì vantaggi mate
riali e morali che il C.A.l. offre 
ai soci sono ancora notevoli e 
reoli. 

Offre un'orgonizzazione se2io-
nole mirabile, tutta protesa alle 
nostre grandi montagne ed al 
contatto cordiale col'socio, of
fre degli ideali di coltura e di 
bellezza intatti, preziosi per chi 
li sa intendere. 

Il corpo diret t ivo.dei 180 pre 
sidenti con oltre 1200 consiglieri 
comprende il fiore dell 'olpini-
smo'italiano e rappresenta uno 
insieme di collaborotori colto, 
tisicamente forte, entusiasta e 
disinteressato: questo magnìfico 
ambiente sociale è la gloria del 
C.A.l. e lo sua forza. 

Se ben esominote l'opera del 
C.A.l. la vedrete sempre volta 
ad un fondamento serio che de
preca il vressavochismo italiano 
.tciocco e nefasto, e diretta ad 
una fatt ività utile a tuffi e fon
te per l ' individuo di successo 
personale e di gioia di vivere. 

Lo montagna è immortale co
me la'poesia e gli alpinisti forse 
sema saperlo sono un po' poeti 

- nell'animo e danno la loro ope-
"ra al C.A.I.-per riedificare quel-
l'organizzazione alpinistico che 
ho subito gravi diminuzioni ma-
terioli, non morali. E lo dònno 
pagando di persona con opere e 
denari, esempio unico di volon
tarismo seriamente diretto. 

Ma intanto la ripresa è ini

ziata, si riparano i Rifugi e col 
miglioramento delle comunica
zioni ferroviarie alcune diffi
coltà si vanno appianando.-

L'alpinismo, lo sappiamo tut
ti, è ora difficile e costoso, ma 
gli alpinisti ifalioni sanno at
tendere e tengono intanto duro. 

Se le. montagne^ amate sono 
ancora poco affollate, le Sezioni 
aumentano ugualmente le loro 
file cogli entusiasti neofiti. A-
3anti dunque con fiducia, fare
mo il bene della Patria e con
quisteremo ora indimenticabili e 
felici per noi stessi. 

Guido Bertacelli 

PRIME ASCEIVSianil 
S^ireftissitna 

via "Sandro Grandori» 
L'8 settembre 1945 una cordata 

della S.U.C.A.I. T'Ilano, compo
sta da Augusto Frattóla e Bryno 
Bertoldi (facente parte pure del 
C.A.l. di Bressanone) ha vinto la 
alta ed imponente parete NlN-E. 
del Sassolungo (m. 318^. 

La parete, ben visibile ' anche 
da Pian de Gralba, si mostra in 
tutta la sua estensione, con una 
fronte di 400 m. compresa tra il 
Pilastro N. ed • Il Pilastro fi., solo 
dai verdi pascoli che costituiscono 
la testata del Rio Ampezzan, cioè 
dal sentiero che da Passo Sella 
conduce a Mont de Scura, nel 
pressi di ' un caratteristico laghet
to. La concavità basale tra i due 
Pilastri sunnominati è riempita da 
facili lastronate grige, special
mente rilevate verso 11 Pilastro N.. 
formanti lo zoccolo della parete, 
che viene percorso in traversata 
obliqua dalla classica via Piqhl 
Invece verso il Pilastro E. la pa
rete precipita con grandiosi stra
piombi ciallo-neri fino alla base 
con imico salto di 1000 m. 

Tra detti strapiombi e quei due 
caratteristici canali neri che dal
la parete scendono sulle lastrona
te in prossimità della «Vedetta 
Pichl », la muraglia è solcata da 
un ampio diedro con al fondo una 
evidente fessura che in basso 
muore In alcuni pronunciati stra
piombi a sinistra di un pilastri-
ho"cIie'''a' Sua"^òUà"ìoTmà "con"la 
parete a sin. un diedro. 

Il nuovo itinerario, si svolge 
per i primi 200 m. sulle ficili 
lastronate percorse p u r e dalla 
via Pichl e, ove questa traversa 
a destra sotto il pilastrino suac
cennato, prosegue diritto f ino'ad 
imboccare il diedro formato «l.il 
pilastrino, quindi risale le roccp 
glallo-grige 30 m. e. a destra dal 
fondo del grande diedro, pene
trandovi dopo e. 200 m. di pare
te, ove questo si erge più verti
cale. Dopo un centinaio di m. il 
diedro forma alcuni grandi stra
piombi, e si estingue poi, sotto 
alcune lavagne nere, in esile fes-
susa. 

In un primo tentativo svoltosi 
il 3-4 settembre, furono superati 
i primi seicento metri di parete, 
fino al punto in cui il diedro si 
estingue in fessura. All'inizio del
la fessura i due rocciatori dovet
tero retrocedere per mancanza di 
mezzi adeguati. Calatisi alla base 
degli strapiombi 100 m. più in bas
so del punto massimo raggiunto, 
essi traversarono la parete di si
nistra nell'unico punto vulnera
bile per 40-50 m., raggiungendo al
cuni grandi camini per i quali 
salirono alla conca terminale, riu
scendo in vetta alle ore 22, ove 
bivaccarono. 

Quattro giorni dopo, iniziata la 
arrampicata alle ore 6, i due su-
caìni si portarono rapidamente fi
no all'ultimo chiodo, e superata 
la fessura grazie ad un tassello 
di legno, vinsero pure le rocce 
nere soprastanti, uscendo poi in 
un canaletto sbucante nella con
ca .terminale, per la quale giunse
ro in vetta alle ore 18. 

Dati tecnici: dislivello m. lOOO. 
ore 12; chiodi 12 (lasciati 4); un 
tassello di legno .(lasciato); di-f-
ficoltà di-5° grado superiore, con 
un tratto di 6° gr. 

L'itinerario aperto nel tentati
vo precedente, benché meno logi
co dal punto di vista estetico del
la direttissima, può costituire per 
la qualità della roccia, per l'e
sposizione e per le difficoltà con
tinuate, ma mai fuori dell'ordi
nario (4° gr. sup. continuato, ore 
7 effettive), una bella e divertente 
arrampicata, certo .tra le più 
consigliabili del Sassolungo. 

I gradi di difficoltà, sia per la 
direttissima che per la variante, 
furono dati c.onsiderando di 2° gr. 
con tratti di 3° la via Pichl sulla 
stessa parete N del- Sassolungo 
anziché di 4° gr., come viene clas
sificata dalla bellissima guida del 
CAI « Sassolungo - Catinaccio -
Latemar », e di 5° gr. la direttis
sima alla parete E. del Catinaccio 
anziché ,di 6° gr. inf. come dalla 
stessa guida. Queste due ultime 
vie fui^no scelte nella suddetta 
guida come esempi tipici e ter
mini di paragone per la valuta
zione delle difficoltà (vedi pag. 15 
della guida). 

Piccolo Campanile dei Murfreid 
Prim(t ascensione per la parete 

Sud. 
i r 16 agosto 1945 una cordata 

della S.U.C.A.I. Milano composta 
da Spiro Dalla Pota Xidias e da 
Augusto-Trattola, che si alterna
vano al comando della cordata, ha 
compiuto la prima ascensione dcl-
l parete Sud del Piccolo Campa
nile del Murfreid (m. 2712). nel 
•Gruppo di Sella. 

La gialla parete Sud è ben vi
sibile da Pian de Gralba ed a 
proposito di essa 'cosi si espri
meva il compianto doti. Ettore 
Castiglioni a p. 408 .della sua pre
ziosa guida: « Problema interes
sante è la bella parete Sud », 

L'itinerario di salita si svolge 
per la più occidentale, delle tre 
lunghe fessure parallele che sol
cano da sinistra a destra la parete. 

Detta fessura, che è la più mar
cata e la più diretta delle tre, 
presenta a metà altezza una bi
forcazione, formando a sinistra 
un. gran diedro. 

L'itinerario di salita invece, pro
segue sempre per la fessura obli
qua a destra. Roccia a' tratti fria
bile. , 

Dislivello m. 250 circa; ore 2,30; 
difficoltà 4°.grado inf. 

Cimone del Moniasio 
, • Patete sud-ovest - - • -

Tracciato- dell» .parete centrale 
colla via Renzo Stabile-Di Roja, 
aperta il 15 settembre scorso. 
(•Vedére, relazione •'•t?ci3ica..'pub-

. blicat'a ,11; 1,6-12-1945) - " 

^1" 

tr 
nella' pratica di una Sezione 

Mi richiamo all'articolo ' sulla 
ricostruzione dei rifugi, pubbli
cato, dal compagno' Cavazzani sul
lo « Scarpone »"del 1° aprile scorso. 

Là eglij ha precisato in modo 
chiaro il « punto » della questió
ne; qui io ritengo possa tornare 
utile fare seguire la conferma del
l'applicabilità effettiva dei meto
d i ' da esso indicai, divulgando 
l'esperienza pratica di una sezio
ne che, pur non .essendo, numeri
camente fra le' rnaggiori, ha tut
tavia al suo attivo la realizzazio
ne dei i r i fugi« Città di Busto» e 
« Maria-Luisa ». che ben si posso
no ritenere esemplari non solo 
nella costruzione, ma anche nel 
funzionamento. 

E' ' di questo • appunto ' che In
tendo descrivere il metodo adot
tato dalla sezione proprietaria. ^La 
gAtione dei due rifugi, che con
tano ognuno una cinquantina di 
posti-letto, è fatta in _ forma mi
sta fra la sezione ed 'il custode: 
la sezione provvede al rifornimen
to all'ingrosso dei viveri, realiz
zando in tal modo forti economie 
nell'acquisto, e li cede a prezzi 
di costo al custode; Questi prov
vede in proprio a gestire il ser
vizio di cucina, con tariffe fis
sate dalla • sezione in base ai co
sti e con un equo margine per 
il custode stesso. Questi è gratui
tamente tenuto a svolgere tutti 
gli altri servizi del rifugio, ma 
le quote del pernottamenti pas
sano per intero alla sezione, co
stituendone l'utile netto. 

Mentre la tariffe "per 1 soci so
no tirate all'osso, quelle per i 
non soci sono maggiorate in me
dia del 50 per cento, in modo che 
siano essi a fornire 1 redditi del-
a gestione, mentre ai soci viene 
dato il massimo conforto con la 
minima spesa: basti dire che du
rante il decorso inverno un sog
giorno compleo al rifugio _costa-
va sulle 400 lire. ' 

E' chiaro che in tal modo il gua
dagno del custode risulta limita
to e controllato dalla sezione sen
za togliergli il cointeresse nel 
buon funzionamento del rifugio; 
ed é pure chiaro che l'utile della 
sezione non viene,a scaturire da 
un contratto più o meno aleatorio 
oppure da una forma di- affitto 
o appalto, affatto inappropriata 
alle finalità del C.A.l.. ma dal 
reddito commisurato alla fre
quenza del rifugio stesso e quindi 

Le quote d'abbonamento annuo 
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anche al guadagno del custodg. 
Certo, si è che tale forma di ge

stione richiede un attivo e paij^ 
ticolare interessamento delle .s«« 
zioni proprietarie di rifugi; m'ìi 
questo si inquadra nei veri com
piti del C.A.I.: il rifugio deve coS. 
stituire un mezzo per accedere piyi 
facilmente alla montagna e no^i 
un fine a sé stante e concludenl-
tesi nella realizzazione di unta 
sfruttamento alberghiero dellrf 
montagna, tanto peggio se affidar 
to ad un concessionario privatci 

• Con ciò non intenrio affatto del 
nigsare i rifugi-alb»rghetto. eh* 
anzi devono essere valorizzati 
poiché In essi si realizza quell'aci 
costamento semplice e spontanei 
fra le due categorie del turista ,i 

dell'alpinista che torna tanto uti
le alla divulgazione, all 'allarga
mento ed al potenziamento del
l'alpinismo- chi non ha presente 
gli accoglienti rifugi-alberghetti 
delle Alpi orientali ove suol ac
comunarsi nell'intimità più since
ra lo scalatore prodigioso coll'in-
cantato turista, il socio princi
piante' con la guida famosa? 

I rifugi non devono essere con
siderati come attribuzioni patri
moniali più o meno, attive, delle 
sezioni, ma di queste devono es
sere vivi organismi dì attività so
ciale, richiedenti un impegno' r e 
sponsabile da parte delle direzio
ni sezionali. E qui, se non rite
nessi esorbitare dallo . scopo del 
presente - scritto, ci si potrebbe 

inoltrare nella discussione sul 
problema dei rifugi in gestione 
alla sede centrale, sui piani di co
struzione o' di ricostruzione...; 
solo si vuole accennare'che la e-
ventuale ridistribuzionfe dei rifu
gi alle varie sezioni dovrebbe es
sere fatta appunto alla stregua 
delle osservazioni e delle possi
bilità accennate'più sopra. 

La completa messa a fuoco del 
problema e l'estensione di uri pia
nò da parte del Consiglio centra
le del C.A.l. dovranno essere col
legati alla redazione del niiovo 
statuto sociale, tuttora allo studio 
dell'apposita Commissione incari
cata dall'Assemblea dei Delegati. 

Ing. Eueenio .Prandina 

L C; A. I. S E D E : CfENTRALE DEI 

CaiìipeggiÉacceiiioiiiienliflazlQf 
— per restate 1Q46 

Gruppo del lYionie Bianco; 
Campo Nazionale orga-j' 
nizzato dalla Sezione U.̂ ' 
G. E. T. - Torino in Val ; 

"Veni (Courmayeur) >" 

Dal' 14 luglio al 1° settem-| 
bre, suddiviso in 7 turni! 

settimanali i 

nformazioni rivolgersi: j 
ezione C.A.I.-U.G.E.T.' \ 

Per i 
Sezione 

Galleria Subalpina T O R I N O ' • 
} 

Gruppi Disorazia Bernina 
Attendamento' Nazionale 
« Attilio Mantovani » or
ganizzato dalla Sezione di 

• Milano a "Chiareggio ("Val 
Malenco) 

Dal 7 luglio al 1' settem
bre, suddiviso in 8 turni 

settimanali 

Automotrice festiva ] 
MILANO-SlgLLA 

^ "i 
Una notizia che farà piaceri 

agli escursionisti ed alpinisti _mir 
lanesi; dal 6 corrente, ossia 'con 
l'entrata in vigore del nuovo orai 
rio, viene istituita tm'automatric^ 
festiva in portenza da JMilano CeM 
trale alle ore 6,40 ed arrivo a Bielt 
lo S. Paolo alle 8.30; partenza dil 
Biella S. Paolo alle 18,30 e arrivi 
a Milano-Centrale alle 20.13. \ 

E' questo il risultato di un'ozio) 
ne della' Ferrovia Biella-Novara^ 
che è riuscita ad ottenere il relat 
tivo nulla-osta dolle Ferrovie deli 
lo Stato, allo scopo di permetter* 
ai itiilancaì di frequtntare-in-eetdiy 
biellese, il Santuario d'Oropa, ij. 
Mucrone e tutte le altre località 
vicine. 

Per informazioni rivolgersi: 
Sezione C.A.l. 

Via Silvio Pellico 6 - MILANO 

N u o v e a d e s i o n i 

Gruppi Marnioiada sella 
Accantonamento Naziona
le della Sezione S.E.M. -
Milano nei Rifugi: Con-
trin, Marmolada, Pordoi 

Dal 1° luglio al 15 settem
bre, suddiviso in 11 turni 
. • • settimanali 

La sezione m seueso dei C.A.I.-
Un .altro -gruppo di .olpinisti 

si è aggiunto alla già numerosa 
schiera dei nostri lettori fissi: 
precisamente 42 soci della Se
zione del C.A.l. di Seveso San 
Pietro (JWildno), che con effetto 
immediato riceveranno in ab
bonamento coUettiwo, pe r conto 
della Sezione stessa, tutti ì nu
meri del nostro periodico per 
tutto il 1946, il quale diventa 
pertanto organo ufficiale, anche 
del '.CA.I. Sevesó. . ^ f 

Rinqraziamo vivamente i di-
Vigenti e porgiamo n'pm cor
diale .benvenuto ai nuovi amici 
del giornale. 

IIIIIIIIUIIIIIIIIIIMItlllll|lllllllllllillllllllllllllllllìll|IIIIIIIIIIIIIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIiU,lllllllill|lllilllll^ 

notizie del Gruppo itazioiialef mori 
di Montagna Com'è noto, il progetto propu

gnato dal pittore Abrate su que
ste stesse colonne, e cioè di riu
nire in un gruppo tutti quei pit
tori di riconosciuto valore che si 
dedichino prevalentemente a l l a 
raffigurazione della montagna e 
della vita alpina, è., cosa ormai 
realizzata. 

Sul finire del 1945, col patroci
nio della Presidenza Generale del 
C.A.l., i principali promotori sì 
sono riuniti ed hanno concluso la 
loro attività con la costituzione 
del gruppo che vive ora la sua 
pulsante vita nell'attesa di mani
festare l'arte dei suoi aderenti 
nella I Mostra. , 

E' perciò con le parole di Fede
rico Quatrini, il noto pittore mi
lanese che si divide dinamicamen
te, tra le sue escursioni dolomiti
che, il lavoro di studio, e le man
sioni di segretario-consigliere del 
gruppo, che precisiamo alcuni par
ticolari e forniamo le recentissimo 
di questa* nuova famiglia che rac
chiude in un solo simbolo Arte e 
Montagna. 

« Il Gruppo Nazionale è stato 
fondato con regolare atto cosfifu-
tiro in data 12 nov. 1945. 

I soci fondatori sono 15 e preci
samente: Abrate, Albertini, Bina-
ghi, Campestrinl, Moretti, Foggia, 
Mus, Palella, Quotrini, Schianto, 
Soncini e Vellan, convenuti a Mi
lano per la fondazione (unitamen
te all'avv. Bolliano, Presidente del 
G.I.S.M. e al dott. Snglio del T. 
CI.) nonché Fornara, Maggi, Lu
po e Boetto. 

In perfètto accordo è stato de
ciso di infitare o far parie del 
gruppo anche i seguenti ortisti; 

RescalU, Bettinelli, Sobrile, Fi*' 
Hppi, Fumo, Oprandì. Tonfordini, 
Bozzalla, Falchetti, Rolla, JWerlo, 
Rudotis e Magherini. 

E' stato inoltre eletto il C. D. 
che resterà in carico 2 onni fco-
me dall'art. 5 dello Statuto), che 
risulta così composto: Maggi Ce
sare, presidente; Moretti Foggia 
Mario, «ice presidente; Quotrini 
Federico, segretario consigliere; 
Abrate Angelo, Campestrìni Gian
franco, Bettinelli Mario, Vellan 
Felice, consiglieri; Merlo Metello, 
Poiello Nardo, revisori 

Come si nota, nessuno del mi
gliori maestri viventi, spccioHzzo-
ti nel paesaggio dell'Alpe, a co
minciare dall'illustre Carlo For
nara, da Cesare Maggi da Mario 
Moretti Foggia, per concludere 
con le nuove afiermate forze di 
questa Arte forte e onesta, ha vo
luto estraniarsi da questo cena
colo che ha per vessillo lo grande 
arte del Segantini 

Attualmente il gruppo si è oc
cupato di organizzare la propria 
segreteria, per quanto riguarda le 
iscrizioni, romminisfrozione e la 
corrispondenza. 

Con la collaborazone dei più at
tivi artisti che hanno affiancato 
l'opera del segretario, si sta pre
parando lo I Mostra Nazionale di 
Pittura Alpino, primo manifesta
zione ufficiale del genere in 1-
talia. 

La Mostra avrà.luogp a Milano. 
Notevoli le difficoltà incontrate 
per i locoli, in quanto non vi sono 
attualmente in Milono saloni atti 
olio ' scopo, che costino per spese 
di ripristino e di adattamento. 

somme che lo cosso del gruppo 
posso consentire. 

Il potrimonio è formato dalle 
quote sociali che sono giunte a 
rafforzare la primo pietra posta 
dal dottor Paolo Stramezzi, un 
appaSsionato d'arte e di monfogno 
che ho voluto incoroggiore l'tnl-
ziofiva; si tratta quindi di poche 
miglioia di lire, se altri sosteni
tori non interverranno. 

Stante la situazione è stato de
ciso che la mostra abbia luogo sul 
finire dell'autunno in uno galle
ria milanese e pazienza se qual
cuno non potrà espandersi in va
ste tele e se i porfeciponti soron-
no costretti a presentare solo 2/3 
quadri ciascuno. 

Sarebbe in progetto che la mo
stra fosse dotata di quolche pre
mio, mo questo sorò consentito 
solo se l'nteressamento di Enti o 
personalità o priroti vorrà solle
citamente disporre in tal senso, 
dovendosi tra poco provvedere 
alla diffusione del regolomenfo 
dello Mostra. 

Basterebbero premi modesti che 
contenessero un significato mora
le pia che un vantaggio economico 
senza escludere che uno dei pre
mi venga aggiudicato sul finire 
della mostra in base a referendum 
dei visitofori, il che sarebbe, ol
treché simpatico, logico in quan
to l'Arte dovrebbe toccare la sen
sibilità del pili modesto visitatore 
e non solo quella dei competenti 
e dei raffinati ». 

La Segreteria del Gruppo ~ Nazio
nale P i t to r i di Montagna h a sede in 
via Silvio Pellico 6. Il p i t tore Fe
derico Quatrini , al quale chiunque 
si potrà r ivolgere per schiar imen
ti, abita in via Juvara 7. Tel. 264.101. 

CouressD mmà dèlia F.I.SJ. 
a F i r e n z e ' 

A seguito elle troffative inter
corse, Nord e Sud hanno stabilito 
che il Congresso nazionale dello 
F.I.S.I. abbia luogo dall'll al 13 
corrente a Firenze. 

Il programmo relativo è il se
guente: nomino di una Commis
sione per lo verifica dei poteri, 
nomina di un Presidente e di se
gretario dell'ossembleo, determi-
nozione delle modoltfò per lo vo
tazione (ogni società avrà diritto 
a un voto), nomina degli scruta
tori, discussione del seguente or
dine del giorno: 1) relazione del 
reggente e del commissario Alto 
Ifelio; 2) 'relazione dì eventuali 
altri membri dello F.I.S.I.; 3) ap
provazione dello statuto federale: 
4) sede della Federazione; 5) no
mina del presidente, due vice
presidenti 'e dei componenti II 
consiglio federale; 6) nomina •• di 
eventuali altri incarichi' federali, 
secondo le decisioni che saranno 
prese in merito allo statuto. 

Per informazioni rivolgersi: 
. Sezione C.A.L-S.E.M. 

. Via Zebedia 9 - MILANO 

S. CANDIDO 
all'Austria? 
Le notizie, dallo conferenza di 

Porigi non fanno sperare per 
i'/falia e sembra che ogni questio
ne non sio stata definitivamente 
risolta secondo i nostri desideri. 

Per quanto riguarda l'alto Adi
ge si occenno, tuffavio, o qual
che modifico di piccolo portato. 
Sembra infatti che l'Austria pre
tenda una rettifica al Passo di 
Dobbiaco, ciò che porterebbe la 
linea di confine sulla reale disflu. 
viale.' Gli austriaci vorrebbero 
'cofìjìiCQbìsrj!,ze.JL cfiriJSra,di„ Sw, 
Candido e la Volle che sale al 
Passo di Monte _ Croc^ Comelico. 
In tal caso il C. A. L perderebbe 
due importonfi rifùgi; il Locatelli 
ed il Comici (ex IHussolint). 

Ci ouguriomo che-la voce non 
sia vera; comunque eleviamo fin 
d'ora, a nome di tuffi'gli alpini
sti, una voce dì protesta contro 
tale eventuolifò e speriomo che i 
nostri • rappresentanti se ne fac
ciano viva eco net consesso in-
te^^nozionote. 

Sede Centrale del C.A.I. 
La scomparsa di Piero Garelli 
La Presidenza generale comuni 

ca con dolore la notizia ufficiale 
della morte dell'avv. Piero Ga
relli, già presidente della Sezione 
di Mondovì e consigliere della 
Reggenza del C.A.l. nel 1944 — 
avvenuta a Mauthausen nel mar
zo 1945. La Sez^ne di Mondovì, 
per onorarne la~memoria, lo ha 
nominato presidente onorario. 

Lettere da Lecco 
La ' stagione escursionistica e 

alpinistica lecchese si inizia sot
to buoni auspici, a parte, natural
mente, la situazione finanziarli 
che è quello che ognuno può im
maginare, se si tiene conto che 
i nostri rifugi sono distrutti o r i 
dotti a pochi resti, attendono di 
essere ricostruiti. A questo pro
posito va subito rilevato che la 
S.E.L. (Società Escursionisti Lec-
chesi), appena ha avuto il bene
stare per la sua libera l-inascita. 
s'è messa al lavoro con solerzia o 
in due mesi ha provveduto alla 
copertura di parto del Rifugio Ni
no Castelli in Artavaggio, con re
lativa sistemazione interna. ^Co-s) 
nel periodo Invernale la bella ca
panna ha potuto ospitare gli spor
tivi, della neve, che furono ver.i-
mente numerosi. 

Da parte sua la Sezione del C. 
A.I. col suo presidente Cassin, non 
ha dormito. Deliberato l'acquisto 
del Rifugio ex Savoia in Bobbio, 
danneggiatissimo esso pure, ha 
provvedutb alla ricopertura e ad 
una sistemazione sommaria per 
renderlo atto a dar da dormire a 
una trentina di sciatori. E bene ha 
fatto perchè anch'esso fu mollo 
frequentato. Buona l'attività svol
ta e ottimo il programma pel 
prossimo trimestre che verrà pub
blicato nel bollettino sezionale in 
procinto d'uscire. Ad unanimità è 

Nel vostro sacco non deve 
manca re mai la 

C A M P A N A 
IMPERMEABILE 
Vi proteggerà coptro qua l 
siasi in temperia e il freddo 

In vendita al nostro Reca
pito di vìa Merovijfli 14, Mi
lano (presso Edoardo Colom

bo) al prezzo di L. 300 
Ai nostri abbonati sconto del 

10%, ossia nette L. 270 
5pedi?ioni onche fuori Mi
lano, aggiungendo L. 35 per. 
spese postali. Effettuare il 
versamento sul Rostro' Conto 
corrente postale N. 3-17979 

stato deliberato di dedicare il già 
Rifugio Lecco in Bobb io alla m e 
mor i a del compian to Ann iba l e Ra-
vasi , p ion ie re de l l ' a lp in i smo t' 
dello sci e già n o s t r o p r e s iden t e , 
m e n t r e a Vi t tor io R a t t i , caduto lo 
scorso a n n o ne l la lo t t a pe r la l i 
beraz ione , v e r r à in t i to la to l 'ex 
Rifugio Savo ia , base , ot t ima pol
la .valorizzazione dei vas t i camni 
delia zona. 

Il mese co r r en te , 19 maggio, la 
S.E.L. r i p r e n d e r à la t rad iz iona 'o 
festa degli a lber i ai P ian i Rcs i -
nelli , alla qua le v e r r à abb ina ta ' J 
suggest iva cer imonia del la bened i 
zione degli _attrcz?i d i mon tagna e 
un concorso fotografico i l lus t ra
t ivo de l la , fcjta s tessa . Vi sarà 
u n a corsa ciclistica sul percoibo 
da Bal lab io al Rifugio S.E.L. e a l 
t r e novi tà . Vor r à ce leb ra ta la S. 
Messa ne l la supp.Cbtiva chieset ta , 
e non m a n c h e r à i l ' c o n c o r s o dei 

"coristi. A l l a ce r imon ia hanno a d e 
r i to , o l t r e il C.A.l . la vecchia 
Alp ina .Stopponi e l a r i sor ta U 
O.E.I. che conta b u o n n u m e r o dì 
soci e che fa 'pure del buon lavo
ro ne l suo campo. 

La nota e i t t ima '^Scuo la di a l 
p in i smo e rpccia; de l la sezione 
C.A.l. Lecco.i r i p r e n d e r à la sua 
a t t iv i t à in m'aggio e v e r r à ded i 
cata al nome" di Vi t to r io Rat l i . 
- Inf ine, ' i nde t t a d a l . C.A.l. e da l 
la S.E.L. a v r à luogo in giugno una 
p a r t i t a di ca lc io-f ra le due socie
t à e l ' in t ro i to a n d r à a beneficio 
r i cos t ruz ione r ifugi . A . Z . 

I valichi alpini 
Il profano che conosce le mon

tagne per averne letto qualcota 
e facendo uso di un po' di fanta
sia, come Si Immagina un nastro 
passo alpino, per esempio lo Stel-
vlo. il RoUe 0 altro? 

Vede un'erta strada, tra selvag
gi dirupi, la quale ad un tratto si 
fa piana là dove un mondo fini
sce e un altro incomincia, di fron
te. La via, oltre, scende,. A de
stra e a sinistra severe montagne, 
scintillanti di nevi, montano la 
guardia t ra i due mondi. Tutto e 
silenzio e solitudme: la Natura so
la impera. L'uomo è presente con 
quel nastro bianco che lega due 
contrade diverse per aspetto, cli
ma, genti. 

Ed egli immaginerà ciò che 
quelle rupi immote hanno veduto 
nei tempi: condottieri valicare 11 
passo per conquista, popoli migra, 
re, razze, religioni, idee, cozzare 
su quel confine. 

Ma ora solo lo stridio dell'aqui
la turba il vasto silenzio e l'aria 
è sottile, profumata dal vento che 
lambe i magri pascoli e ne ca
rezza 1 timidi fiori... 

Illuso! Egli non h a mai visto 
un valico alpino. Al passo alpino 
moderno, scientifico, razionale, vi
taminico, egli troverà anzitutto 
grandi' ca'ì'Tell£""claf vlVi ' cólói*! "cfte 
gli daranno prezio&i consigli sul
l'uso de dentifrici e dei lubrifi
canti. Vedrà una gaia serie di di
stributori djjbenzina. Troverà ca
taste di materiali d'ogni sorta. Ba
racche di legno, chioschi per car
toline illustrate e pipe di vera ra
dica. Un alberglietto o due, ma 
senza pretese di estetica, perche 
il luogo non ne vale la pena: la 
gente che spende rimane più giù. 
Un piazzale parzialmente ingom
bro di corriere, torpedoni aerodi
namici, auto d'ogni nii-sura. (Par
lo del tempi normali, naturalmen
te, non ora...). E il suo udito .sarà 
deliziato da rombi, fischi, clacson 
E su tut to un balsamico lezzo di 
benzina mal combusta... 

Ecco il " vero « valico alpino. Si 
ci sono anche ì monti, ma si no
tano tanto poco t r a tutte quelle 
cose! E le magiche scene del pas
sato? Eh! C'è ben altro da pensa
re con tutto quel frastuono! 

Conclusione: non è forse il caso 
di pensare, fin che in tempo, a un 
piano regolatore dei valichi alpi
ni? Se non tutt i i nostri passi al
pini 'sono nello stato ora de.scrit-
to, non c'è dubbio che in un pras. 
Simo futuro ci arriveranno e cre
do che valga la pena di proget
tarne il rimedio. 

Indubbiamente H problema in
veste interessi non piccoli, ma 
d'altra pat te è interesse di tutti 
che il patrimonio turistico nazio
nale non sia sciupato da inizia
tive che non tengano in conto i 
valori estetici del paesaggio fonte, 
se bene amministrati e protetti, 
'di veri profitti. 

Anni fa vi furono discussioni 
sul giornali per lo scempio che i 
cartelli pubblicitari andavano fa 
cendo del nostro paesaggio lungo 
le strade di grande comunicazio
ne. E la soluzione del problema 
venne prospettata come difficile, 
dati i grandi interessi in gioco. 

Nel nostro caso Invece, con un 
poco di buona volontà, la cosa 
sarebbe più facile, da ta la ristret 
ta estensione degli spazi da con
siderare. Basterebbe stabilire, con 
un accordo t ra gli Enti pubblici 
interessati, una zona di rispetto 
di qua e di là da ogni valico nella 
quale fossero applicate le norme 
in uso per 1 Parchi nazionali. Non 
sarebbe un gran male se alberghi, 
servizi stradali e private iniziative 
dovessero stabilirsi, poniamo, a un 
chilometro prima o dopo il passo. 

I grandi valichi sono tra 1 luo-
ghi più suggestivi delle nostre Al
pi. Chi 11 percorre trova là un 
ambiente nuovo, diverso dal mon
te e dalla valle. L'assenza dei tor
renti crea un ambiente caratteri
stico di pace e di silenzio. 

Credo che una discussione sul
l'argomento potrebbe essere bene, 
fica e, chissà, sconsigliare in tem
po qualche Iniziativa sul tipo di 
quelle che. In anni recenti, han
no irrimediabilmente danneggiato 
qualche luogo fra i più belli e 1 
più cari agli alpinisti, delle nostre 
Alpi. 

Chi vuole, quindi, dica la sua. 
Bruno Barajon 

Il nostro ossigeno 
Gruppo Alpm. <• Fior di Roc
cia », Milano L. 50 
Gruppo Escurs. « Cesare Bat

tisti », SampJerdarena . . » 35 
Enrico Umberto Bertola di 

Milano - » 100 
Edoardo Crimella di Milano » 100 
.- Abbonati sostenitori: Sezione C. 
A. 1. Mondovì, Feder. Ital. Escursio
nismo di Genova, dot t . Regolo Cor-
belHni e Giovani rtcursionistl Mon
zesi, 

Un uomo 
o un libro 

Le montagne soho ' sempre le stes
se (1 poeti non amano torse defi
nirle «eterne»?) e in realtà quasi lo 
sono, o piess 'a poco. G'U uomini 
che le praticano, invece, uguali, non 
sono mai stati. * ' . -

Vi sono i sedicenti alpinisti ctia 
'a f ieqi 'entano {ino al vifugio; j l 
•il sopr-., non han ta t to eapoll'lo 
m.11 o ifiiaraente: sono i più. faijno 
la voce glossa, dettano, leggi e son 
loro t padroni delle altezze. Da 
sconcertami statistlclie personali, 
costole raggiungono l 'aliquota ca
tasti otica deU'SO per cen to . Vi sono 
g.i esteti scontrosi e 1 mistici, con
templativi, che alle pure fonti del-
;d natura su Chinano ad abbevetarpl,., 
le mani m . m a n o , .mónchi nelle ' 
membra e quindi incapaci di rizzar
si in piedi per godere e soffrire ilsi-
camentc queste r^ontagne, . conten
ti e spie.iianti , di ^poterle possedare 
••lell'anirna e • iiWi^-più. Vi , sono 1 
-.nuiatoi; che barino-cambiato indl-
ilzzo, e invece dh attaccarsi alle P3-
••eti di una case, hanno posto l-o, 
mani sulla montagna pel•^ isbaglio, 
p i lv i di sensibilità e dt sentimento, 
incapaci di penetrare nell 'elemento 
della natuia , che h s ancóra a vol
te una biia parola vW-glne da dire, 
al di fuoii d jogni capacità d| r i t rar-
l e da un non semplice salire tisico, 
che ha in gioco una sua ben consi
derevole posta. Un qualsiasi inoc^esto 
Innalzamento , morale, Non ho mal 
chiesto a costoro se vanno in mon-
tayna per arramplcare, o se van-
noJ",d a i i ampicare per poter anela
l e ' , ! / montagna, perchè la risposta, 
g i à ' l a so. Faccio male a parlar di 
donne, ma quando penso .a tutta 
questa gente. ch& alla montagna va . 
con vedute cosi limitate, o con pas
si cosi raccorciati , mi vlen fatto di 
pensale a quegli esseri anormali, 
che iiescono ad, amare la donna o 
solo carnalmente o solo spli-ltual-
inente. Non -mi • abbandono in ari
de e alla fin fine incomplete elen. 
caziom di categorie , di frequentato
li di montagne. So bene che tante 
le peisone, a l t re tante sono le for
me d'alpinismo praticate, e Dio mi 
guardi dal volerle sceverare con. 
le parole. Aggiungerò solamente per 
concludeie nella premessa e rima
ner nel generico che esiste ancora 
una catenaria di pochi, di pochis
simi privilegiati, a cui è stato fat-. 
to dono di completezza, nel fisico , 
e nell 'anima, nel pensiero e neU'a-j' 
zione cioè, che la montagna pratica 
non solo d'estate o solo d ' inverno, 
non l 'occidentale soltanto o soltan
to l 'ouentale, non quella di casa ma 
anche quella di fuori, non quella 
facile e<icluslvamente ma ancii« 
quel l i difficilissima, non solo quel
la liscia e serena a bassa quota, ma 
anche quella t remenda sotto r infu
r iare tlegli elementi, oltre 1 quat
ti ornila. 

Giusto Gervasutt i ; con 11 suo glo
rioso passato alpinistico, si è posto 
net tamente in quest 'ul t ima catego-
l ia . Non è un passeggero senso eU-
fopco. ma una serena ed obbiettiva . 
eonvinzione, quella che ce lo .fa 
pdr re oggidì, senza t roppe discusr 
sionl, su un pianò comparativo tr» 

-vaVor; - a!piMSiie*-il:itera-atinr*2i.«,it^Av. 
l'altezza di «uno dei migliori e Plù' 
completi alpinisti europei». I l , resto 
del inondo, al tìifuori dell 'ambien
te europeo, in fatto di alpinist i , 'non 
Ci i ichiama troppo .l 'attenzione, per
ciò, se per amor di esattezza qual
cuno vuol sostituire a quell '«euro-
peo> «del mopdo», ha la nostra pre
ventiva autorizzazione. Testimonia
no queste non avventate parole, le 
numeiose ascensioni di pr im'ordlne 
compiute un po ' su tu t to l 'arco al
pino, ai confini, del possibile, fra le 
paiet i di ghiaccio e di granito del
le Occidentali, le pare t i di cajcara 
e di dolomia delle Orientali, fra le 
altezze inesplorate infine, nella lon
tana catena delle Ande. 

Mosso da una vera febbre, con 
possibilità f i s i c h e atlet ioamenle 

convalidate, con una . concezione 
menta le delle più serie ed indipen
denti, delle più severe e sperimen
tate , che al tamente lo onora e che 
costantemente lo dovrà r ipor tare 
a t t iaverso manifestazioni più tem
pera te o no questa è al t ra questio
ne — ognuno non fa forse quello 
che può. quello che si sente di fa
re? — a quella montagna che è per 
lui, come per 1 veri alpinisti, una 
delle massime ragioni di vita. 

Sfogliando il suo libro di recen- ' 
lissima pubblicazione, in cui sono 
1 accolti 1 documenti di queste con
quiste alpine, documenti per la m'ag-
glor pa r t e già apparsi su quotidiani 
e riviste, ci sfilano innanzi i nomi 
delle mdntagne più belle e più pau
rose che l 'hanno visto lot tare , alla 
ricerca del nuovo e dei difficile con 
la decisa, decisissima volontà di 
vincere quel t imori e quelle diffi
coltà che hanno dominato e paven
tato 1 più. 

Schiavo di quel desiderio prepo
tente dell 'azione eroica ed inutile, 
che determina l ' int ima, essenza- del
l 'alpinismo, identifica nella monta
gna, l 'ambiente ideale per tutto il 
suo agire. 

E non e solamente un bisogno fi
sico di lotta e di dominio che lo 
spinge a muoversi. 

L'uomo ha solitamente due possi
bili vie dì fuga, per evadere dalla 
ristrettezza ed alla banal i tà della 
vita d'ogni giorno, verso un mondo 
superiore Quella dell 'azione e quel
la del pensiero. Queste in genere, a 
vicenda si eseludono. Poche att i
vità umane, attingono contempora
neamente all 'una e all 'altra, onde 
t r a rne una difficile ideale comple
tezza, fisica e spirituale. Il vero al
pinismo, è la mirabile fusione di 
queste due vie che all 'alto e a l dif
ficile richiama muscoli e nervi, ne 
eleva l'intelletto spogliandolo d'ogni 
inutile peso, ne plasma l 'anima su
gli gbissi. e le apre i più vasti oriz
zonti. 

L'aver saputo Identificare nella 
Montagna il possibile punto d'in
contro di queste due vie, è li fatto 
essenziale che determina In lui la 
creazione di una seconda migliore 
forma dj vita, la quale, letizia b 
condanna, polarizzerà in lui : azioni, 
desideri, tu t to . 

La montagna può forse sembrare 
Un po ' all'alcool. Pre.sa a piccole do
si dà un po' di effervescenza, non 
ci fa sembrar prigionieri della no
stra giornata. Ci dà l'illusione dora
ta sulle nostre possibilità fisiche, 
ci solletica le corde liriche, ci r i 
pulisce gli angoli dell 'anima, cosi 
cosi, si e no, soprat tu t to senza,sbi 
lanciarci troppo. Presa a doSe forti, 
trasporta l 'uomo di punto in bianco 
a strisciare mani e piedi sui filo 
di una lama, fra 1 duff abissi del
l'essere e del non essere, esalta e 
ingigantisce nella lotta, abbat té fra 
I caduti 0 innalza fra gli eroi, ma 
queste bevute di alcool a dosi si 
forti, danno un'insensibilità per le 
sorsate minori tanto da condannare 
II palato ad una bramosia davvero 
insaziabile. 
- Certi alpinisti sono degli alcooliz-
zati? Non l'ho mai sentito dire, e 
mi pare assai i rr iverente. «Per la 
montagna e contro l'alcooll» Così 
echeggia 11 motto di non so più qua
le setta alpinistica... Ma la vita del
l 'uomo c o u e sempre sotto qualche 
Insegna, t ranne quella degli scioc
chi, perchè gli sciocchi al tro non 
sono, che persone senza scopo nella 
loro corsa. Cancellare la parola al
cool dalla propria insegna e m e t t e . 
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LO SCARPONE 
re Quella della montagna altro non 
sarebbe che sostituire una specie di 
alcoouzzàzione ad un'altra? Non so-
flstichlamol Una di queste Insegne 
bisogna che pur sia posta al diso
pra della nostra vita! Giù il cap
pello allora davanti agli alcoolizza-
t l della montagnal 

Attratto dalle salite di grande im
pegno sui Bianco, che non è sola, 
mente la montagna più alta d'Eu
ropa, ma 11 gruppo per varietà di 
forme, alpinisticamente più comple
to, richiamato dalla voce maliosa 
delle Dolomiti sulle v ie dt soueder, 
di Preuss, di DUlfer, é difficile se
guire Giusto Oervasuttl nelle sue 
corse. 

Come la vita d'un uomo occupato 
normalmente a slmigllanza der più, 
possa aver realizzato tanto, ci la
scia perplessi, e più perplessi si ri
mane, se è lui che dice, come mol
ti altri alpinisti hanno detto, ad e s 
sere state più le imprese fallite che 
non quella Coronate da successo. 

Egli è cosi assetato di lotta da per
dere <U vista la mèta, e pur di sen
tirsi teso lino agli estremi in quel
la, di augurarsi di poter giungere 
a desiderare per tutta la vita qual
cosa, lottare continuamente per rag
giungerla e non ottenerla mal. 

Mi sono provato ad abbozzare un 
elenco delle salite effettuate, di cui 
sono comunque a conoscenza. Lo 
rinchiudo presto in un cassetto per
chè spaventa. Chi vuol farsene una 
pallida idea, per quelle elencate 
nei l ibro,. u n ' l i b r o di 253 pagine, 
sappia che la descrizione della Sol-
leder al Civetta occupa otto righe, e 
la seconda asc. al Campanile di Bra-
bante sette. Inutile cercare un solo 
accermo alla ripetizione della Co
mici alla Grande di Lavaredo. an
che se salita ormai tecnicamente 
falsata,- fatta con un compagno ir»"' 
circa cinque ore, che, per essere 
cordata di due elementi, batte il 
primato di Comici solitario. 

Pie d'Olan, Ailefrolde, Pie Ga-
spard. Grépon, Djù, Verte. Torre 
Venezia, Busazza/\ |ass Maor. Picco 
GugUermlna, AJgullie Nolre, Bian
co. Non la flr/lreinino più coll'elen-
care. / f 

Giusto Gérvasuttf è il dominatore 
delle due pareti più fantastiche del-
le Alpi: la nord del Civetta, più 
possente e nei medesimo tempo più 
ai-moniosa di l inee; la nord delle 
Jorasses, più spietata e repiUslva 
nelle sue interminabili colate di 
ghiaccio. Giusto Oervasuttl se ne va 
da solo 11 giorno di Natale e pas
seggio sul Cervino col manico di 
ima scopa... 

Io sgno convintissimo che 11 m(Mi-
do dei profani non si renda, ass2\a. 
tamente conto, neanche in modoMp. 
prosslmatlvo, dell'impiego quasi so
vrumano di forze fisiche e pslchi-

"che richiesto da queste forme e-
streme di alpinismo, dove la lotta 
è talvolta senza quartiere. Dove tal-
volta non bisogna solo più salire per 
vincere, ma dove bisogna vincere 
per sopravvivere. 

«n vento impetuoso delle alte ci
m e urla sulle creste e con la vio
lenza della neve sollevata in turbi
ni togUe 11 respiro. E nelle pause 
paurose della tormenta il tuono del 
seracchi crollanti e tutti quei rumo
ri dei grandi ghiacciai fhe gli echi 
della montagna rinforzano e molti
pllcano, e nelle membra la stanchez
za di cento e cento metri di dlsli-
vello percorsi. Oh, poter dormire! 
Quanti si sono lasciati vincere dal-
l'insldial Viene la bianca fata da
gli occhi verdi e tenta: U sangue 
sembra arrestarsi nelle arterie, gli 
occhi si chiudono irresistibilmente 
ai dolce invito e non ci si risveglia 
più ». 

L'Autore nei suol scritti non è un 
lirico esclusivamente come un Gui
do Rey o soltanto un tecnico tome 
Riccardo Cassio, mi si passi l'av
vicinamento, ma l'uno e l'altro in
sieme. Gli spunti lirici, le osserva
zioni psicologiche, i rilievi tecnici, 
anche se non sempre chiari, sonp 
cosi saldamente compenelratl nel
le descrizioni delle salite, .da rispec
chiare anche in cl6 quella compie, 
tezza che lo caratterizza. - n , 

I ragguardevoli giudizi su Riccar
do Casfin, la pagina di poesia a 

- cl)iusà'dèi'tragico Incidente toccato 
•"^rcTómpagno, In' un tentativo alla 

nord del Civetta, l'ultima voce del 
libro sull'eterna domanda «perchè?», 
certe ore drammatiche nelle grandi 
salite, non si possono dimenticare. 

Slamo pronti ad innalzare o ad 
abbattere, quando riteniamo che la 
nostra .convinzione sia maturata su 
un sereno giudizio che nulla, nulla 
al mondo ce la potrebbe far cam
biare. So quel che mi dico: 11 libro 
di Gervasutti è ben degno di esse
re posto accanto ai classici dell'al
pinismo. Alcuni non l'hanno capi
to, e lo capiranno tardi a loro dan
no. E' proprio da questi libri che 
sprigiona quella scintilla, ad accen
dere o ad alimentare il grande in
cendio, che Incenerisce ogni ostaco
lo e che ci trasporta o ci ricondu
ce alla montagna. Non è forse la 
lettura della «Guida delle Dolomiti 
orletali» del Berti, che spinge U 
Gervasutti giovanissimo alle prime 
imprese dolomitiche, sulla Piccola 
di Lavaredo? 

Salire col muscoli e con l'anima, 
p diventata per noi una necessità 
In ogni nostra sosta quando più 
facile parrebbe 11 potere spezzare 
que;ia catena, sentiamo ingigantire, 
alimentata sul libri dello stile di 
pej-vasutti, e divorarci, una sete, 
una delle più nobili tuttavia che 
possano tormentare l'umana esisten
za, quella di ritornare • all'altezza, 
Integralmente, nel pensiero e nel
l'azione, per le vie più difficili, che 
sono per noi Je vib degne.. 

A Giusto Gervasutti sembra non 
Ci sia per l'alpinista caduto sul 
campo d'azione miglior sepoltura 
della bara di ghiaccio, che trattiene 
e conserva. GII uomini sono cosi se
veri con le follie degli alpinisti che 
non gli perdoneranno tanto facil
mente questo giudizio. Ma gli' alpi
nisti veri, sottoscrivono appieno le 
sue parole, con un nodo di virile 
commozione alla gola, e In cl6 si 
differenziano dal profani: perchè 
Sanno capire. 
«Domani sarò un gran signore 
che comanderà alla vita e alla 

morte, 
alle stelle e agU elementi». 

Arma Bianca 

in montagna, Paura in alta mónta» 
gna, Tecnica di roccia, Alpinismo 
invernale, I soccorsi in montagna, 
L'uomo 'in ascensione (filosofia e 
psicologia), Alpinismo femminile, 
Alpinismo all'ingiù (grotte), Le 
canzoni òL montagna. 

L'Eroica ha pure in preparazio
ne, dello stesso Tanesini, l'altro vo
lume extra Collezione « Settimo 
grado », nonché « Vita solitaria » 
di E.' Bexgman, e « Oro fra lo roc
ce» di Wurmbrand. 

Passa parola 
che la monta 

GIUSTO GERVASUTTI, Scalate 
nelle Alpi. Edirionl «Il Verdone» In 
Torino. Ncverhbre 1943. 22 illustra-
zlonl - pag. 253. L. 300. 

Novità librarie 
Arturo Tanesini, l'autore de! 

« Diavolo delle Dolomiti - Tita 
Piai! » ha allestito una « Collana 
tascabile »' di montagna, che usci
rà prossimamente pei tipi dell'E-
roica di Milano. Il successo dell'or-
mal nota Collezione « Montagna » 
dalla stessa Casa editrice ha fatto 
nascerà questa nuova serie di vo. 
lumi piccoli, maneggevoli, ricchi 
di notizie, utili a tutti gli alpinisti, 
indispensabili a quelli « completi ». 
Sarà una collezione enciclopedica 
monografica di montagna. I volu-
m^ti di cultura alpinistica, di stu. 
dio, di consultazione,, diventeran
no le abituali letture dei giorni 
di maltempo nei rifugi e costitui
ranno il seme delle più feconde e 
serie discussioni serali nelle sedi 
delle Sezioni del C.A.I. e degli al
tri ambienti alpinistici. 

• Il . primo volume è ormai pron
to ed uscirà nei prossimi giomL 
Ha il titolo « Le difficoltà alpini
stiche», è in 32.0, di 304 pagine, 
con due grafici, rilegato in tela, 
costo di copertina L. 250. 

CU altri In preparazione avran
no i seguenti titoli: Lo spopola
mento della montagna. Scuole di 
alpinismo, I rifugi, alpini, La let
teratura di montagna. La guerra 

Inventarlo fcntimentale di 
parole e modi di dire in uso 

fra, la gente di montagna 
EXCELSIOB — E' il grido del 

C.A.I.; anzi una volta era soltan
to 11 grido avamposto del O.A.I. 
Oggi in c«nl sobborgo abitato di 
pianura esiste almeno un cinema 
Excelsior, im bar E:tcel3lor, un 
tiro flobert Exoel|lor, ecc. In 
montagna si calcola che esistano 
per lo meno due albergonl Excel, 
sior per ogni conca di lusso. 

FORCELLA — Arco dal quale 
é scoccata la freccia delle altez
ze: Forcella Lavaredo, Forcella 
Giralba. Altezze portate su da 
violenze; e che non si vedono per. 
che impigliate nell'azzurro. I mo
stri arcieri sanno aggrottati 1" 
base alla forcella. 

GENZIANA — Cielo specchiato 
in flore. Un'aiuola di genziana va. 
le in proporzione come la cupola 
d'una malga. Nascono pensieri si
mili al calcoli avventurati dell'a. 
stronomo. 

GERANEO — n geraneo mette 
un talento di rosso nella mente 
della malga. Per questo passa con 
idee felici sul moderno tema del
la montagna abbandonata. 

GHIACCIAIO — Antichità che 
dovrà scomparire. E' un vero pec. 
cato mortale. Io quando penso 
che 1 ghiaccai si ritirano provo il 
più logico degli sconforti e m'ar
rabbio contro il sole clie gira — 
o bestie — intomo alla terra, 
ferma;. e patisco di non essere 
vissuto un secolo fa quando le 
Alpi Orientali fantasticavano 1 
bianchi ammanti. 

GHIAIONE — Segna gli avve
nimenti fra la vetta e la valle. 
Tutto il mondo passa e quasi or. 
ma non lascia. Pino a un certo 
punto. In Cadore, per esemplo, 
ciò che passa proveniente dal
l'alto lascia quelle orme che si 
chiamano ghiaioni 1 quali non so. 
no altro che frantumi di vette in 
cumuli per la valle. Il Val Co-
steana i ghiaioni tengono ancora 
in piedi le erode della guerra. Ma 
deve per forza venire il giorno 
che i ghiaioni saranno il pano, 
rama principale delle Alpi. Altro 
che orma non lascia. 

GOLF — E' noto che per gluo-
care al golf si richiedono le alte 
pasture delle Dolomiti. Noi sten
tammo a crederlo fino al giorno 
che lo sport dei monti c'incam. 
minò per malghe sceneggiate di 
Latemar. Un terribile tramonto 
percuoteva le punte degli abeti. 
Rimanemmo fermi sull'orlo d'un 
sdgno..' Ma i signorini blasé gluo^ 
cavano con tanta lena al golf che 
trovammo verissima la buona 
marca dei prati raffinati di Ca
rezza. Il guaio è che finche 1 pie. 
coti delle malghe gluòcano ora al 
golf. Ne esplorammo due, piccoli 
piccoli, che dondolavano tm ba
stone capovolto mirando a im 
concetto di pallina (mentre a-
vrebbero dovuto tendere le vac. 
che). 

GRASPA — Questa bellissima 
bevanda è fatta per gli alpini. 
A vederla sembra aequa; e aUora 
si chiudono gli occhi. A mandar
la giù è tanto inferno; basta es
sere degni del paradiso (Marmo. 
lada Adamello Ortler). Nel bi
vacchi appannati di ghiaccio un 
quartino di graspa rinfocolava 
quel controsenso che era la fine 
della guerra. 

BRAVA. — Sorta di clessidra 
che segna 11 tempo alla rovina. 
In alto, di regola, c'è l'azzurro; 
in basso biancorosatl sfasciumi. 
Oppure ci sarà l'avvenimento del
le nubi- e 11 cono dell'epoca squaL 
non contano dietro la guida che 
torna indietro a rovinarsi fino al , 
la creazione del mondo. 

GxnDA — E' colui che dissoda 
e apre le vie dei monti alla cor
data seguace. Le lauree in sapere, 
le ambizioni soddisfatte del piano 
non contano deitro la guida che 
vi ha esaminati dal modo di ad. 
dossarvi alia parete e di cinger 
dì prudenza l'attacco. La cordata 
diretta da una guida sarà sempre 
un mostro di cui voi sarete la< 
parte ammaestrata. Verrà poi 11 
momento dell'autografo: evitate 
che la guida vada al mercato con 
1 buoni di grosso taglio. Siate 
giusti; possibilmente severi, (Ma 
lo so che è; una cosa difficile), 

LAGO ALPINO — Acquasan
tiera: e poi vi fate II segno del
la croce. Il concetto è profondo 
perchè capovolge le vette e gli 
arcobaleni: arreda le altezze di 
scandagli. Fonda come un rlsor. 
glmento delle altezze. 

LIBRETTO — Le guide e I por. 
latori del C.A.I. hanno un libret. 
to personale -dove 1 « signori > 
smaltiscono 1 loro giudizi in me. 
rito al servizio ricevuto. Difficile 
fare la faccia feroce. Tutti ten
dono alia manica larga, alla lo. 
de, di modo che 1 giudizi pesano 
d'enfasi e di buon cupre. E' ma
le perchè ciò serve ai sovraprez-
zl. Chi poi resta veramente loda
to è quel fesso che ha pagato. 

EUGENIO SEBASTIANI 

niHLESBIOnilDELCJlI. 
MILAIIia 
Pranzo sociale 1946 

n Conàicrlio (iella Sezione-di 
Milano ha indetto per i primi di 
OtU0no il tradizionale pranzo so
ciale per «ritrouorji» e per la di
stribuzione dei distintivi di venti
cinquennale e di cinquantennale. 

Il pranzo avrà luogo In un Giar
dino del centro d{ Milano e sari 
«al sacco*, cioè tutti i parteci
panti porteranno le cibarie. Dopo 
una breve relazione della Presi
denza si svolgeranno le previste 
distribuzioni e riconoscimenti- ai 
soci. 

Le iscrizioni si ricevono in Se
zione a partirje dal 15 rnagaio. l 
Soci che ritengono aver diritto 
al distintivo di venticinquennali o 
cinquantennali sono pregati di 
controllore l'elenco in Sezione. 

Assemblea sezionale 
Venerdì 29 marzo ha avuto luo

go l'asseinblea nel salone sociale. 
Sono intervenuti, sotto la presi
denza dell'avv. Luigi Grassi, tutti 
i consiglieri e reggenti le Sotto
sezioni ed un centinaio di eocl. 
Il presldene ha commemorato, lo 
avv. Eliseo Porro, morto 11 gior
no 19 a Belluno e già presidente 
generale ed ex-presidente sezio
nale, richiamando alla memoria 
grata di tutti l'opera attiva, in
telligente ed aitamene importan
te che egli fece per il C.A.I. F e n 
seguito la lettura ed approvazione 
del bilancio consuntivo e preven
tivo approvati all'unanimità. 

Fu pure approvato un plano 
importante di ricostruzione dei 
Rifugi mediante un Prestito ob
bligazionario di circa 4 miloni. 
Le modalità saranno presto sta
bilite dall'apposita commissione. 

FOTOGRAFIE A COLORI 
Pròssime serate ài proiezioni 

nel salone sociale 
Giovedi 16 maggio, ore 21 

DIAPOSITIVI 
di t ITALO FASANOTTI 

Giovedì 6 giugno, ore 21 
DIAPOSITIVI 

di A. DE MARCHI GHGRINI 
I noti sono inrltati tA Interrènire 

D o m e n i c a 7 a p r i l a 1 9 4 6 

Rivista mensile del C.A.I.: L. 300. 
ed ebbonatevl allo Scarpone del 15 
di ogni mese; t>. So Annue (quello 
del 1» VI è inviato gratis). Farete 
opera di propaganda ed avrete due 
pulìbllcazlonl, alpinistiche Interes
santi. 

• La Direzione 

La F.A.li.C, di Milano ha iniziato 
una sottoscrizione per la costru
zione di un rifugio, che ha frut
tato finora la gomma di U 4470. 

Grappo Hip. "F io r d i ROGGIO., 
Soilesezlene C* A-1. 

Il «Fior di Roccia» ba vent'annl. 
ti. ha compiuti U 2« aprile, essendo 
nato U 28 aprile 1926. 

Questa comunicazione ha 11 «olo 
scopo di ricordare ai soci vecchi e 
giovani li simpatico anniversario. 
Ned prossimo numero d dllunshe-
remo come. si conviene su questo 
argomento. Intanto saranno ben 
accetti 1 suggerimenti circa quanto 
sarà pdù opportuno fare per com
memorare l'anni versarlo. • 

Campionato milanese di sci. — 
Ha avuto luogo la sera del ì aprile 
la premiazione del campionati, pre-
senti 11 commissario della F.I.S.I. 
alta Italia, cav. Luigi Fllmlanl ed 
11 commissario provtódale Achille 
N^gro. l o Sd Club Fior di Roccia 
ha avuto aggiudicato il Trofeo Ce
sare Mores per ' la combinata, la 
coppa Poldo Gasparótto ppr 11 fon
do e la coppa tjtalo Sport i>er la 
discesa». 

Alla Società Ames di Milano e 
Sei Cai Monza furono rispettiva
mente assegnate la Coppa Gruppo 
Alpinistico Fior di' Rcjecla e Sei 
Club Fior di Roccia. 

Nella stessa serata vennero proiet
tati, alcuni films sciistici a passo 
ridotto. Presenziarono circa 150 per
sone. • 

La presidenza, rendendod Intèr
prete dei sod rinnova 1 piti vivi 
ringraziamenti a tutti coloro che 
hanno prestato la loro collaborazio
ne durante l'organizzazione del cam
pionati. 

Attività sciistica. — Durante le 
feste pasquali alcuni sod. In unio
ne allo Sd C.A.I. Milano, effettua
rono la gita al Pizzo Palù; altri tra
scorsero qualche giorno a Cervinia. 
In programma la gita a Gleno per 
11 18-19 maggio, che segnerà la chiu
sura della stagione sdtstica. \ 

Nozze. — Piero Ruschetta 11 18 
aprile ha Impalmato la signorina 
Eugenia Raspagni. Cordiali felicita
zioni. 

Accimtonamento 1941. — Nel pros-
Simo numero, daremo informazioni 
più precise. Per ora ci UtniUamo 
a segnalare che quest'anno avrà 
luogo nel mesi-di luglio ed agosto 
a Cervinia.' 

Sa E* 

flipinisli nella uiia puDDllca 
In seguito all'esito delle re

centi elezioni amministrative. Bo
no risultati eletti per la città di 
Milano l. seguenti candidati, ap
partenenti a sodalizi alpinistici od 
escursionistici: avv. Camillo Gius-
sani, del C.A.I. Milano; on. Li
vio Agostini dell'A.P.E. (A."isocia-
zione Proletari Escursionisti) di 
Milano. 

Per Vanzago (Milano): Amo 
Passi dell'A.P.E.; per Sesto San 
Giovanni: Giuseppe Sandretti 
dell'A.P.E.; per Pavia: X<orenzo 
Alberti, Manlio Chiappa e An
gelo Valle, essi nure tutti del
l'A.P.E. 

preghiamo I lettori di eejna 
larcl altri nomi di alpinisti ri
sultati eletti in altri centri sia 
della Lombar/lla che di eUtte re
gioni. 

Gita sociale al Sesegone 
Partedpantl 63, fra I quali U ses

so gentile era rappresentato da un 
folto stuolo di sode e simpatizzanti. 
Inoltre ci ha fatto oltremodo piace
re la presenza di tre noti accade
mici della nostra Sezione. 

Arrivati a Calolzlo alle 9,15, del 
7 corrente, a mezzogiorno la comi
tiva al completo aveva raggiunto la 
capanna Alpinisti Monzesi. Da qui, 
previa selezione, un gruppo saliva 
alla vetta per 11 caminetto; un sC' 
condo gruppo vi saliva per li eana. 
Ione, ed il terzo rimaneva alla ca
panna, da dove scendeva nei tardo 
pomeriggio ancora a Calolzlo. La 
gita venne diretta dal consigliere 
Maria Bonadeo. 

SOCI VITALIZI 
fate 11 vostro dover© 

inviando il contributo'per lo ge
stione sociale di L. 100 contro le 
L. 250 che paiono 1 Soci ordinari. 
Molti consoci hanno fotfo il loro 
dovere, rna molti mancano oncora. 

Sòci Driari, Popolari è Aggregali 
Inviate sollecitamente* la vostra 

quota giacché il lavoro di sollecito 
è gravoso e dispendioso: aiutateci 
nella difficoltà amministrativa con 
personale ridotto per risparmio di 
spesa. Il segretario Angelo Caval
lotti fa viva Istanza perchè i soci 
sieno pagatori diligenti. 

Bivacchi fissi. — La Sede Cen
trale del C.A.I.. assolvendo l'Impe
gno preso, sta per consegnare 1 
bivacchi fissi alle Sezioni che li 
hanno acquistati. La S.U.C.A,!. di 
Milano ha incaricato U socio Gui
do Faleschinl — vicepresidente del
la Sottosezione — di curare 11 
trasporto e prenderne in consegna 
quattro' allo scalo ferroviario di 
Ardenno Masino. Detti bivacchi sa
ranno sistemati in Val Masino: due 
di essi a cura della Sezione dt Co. 
mo del C.A.I.. Le spe«e di traspor
to e messa in opera saranno in
genti. 

Proiezioni a colori della Svlzze-
ra. — La signorina Rosy Mantel di 
Thun è venuta dalla sua bella rit. 
tà svizzera su invito della Sezio
ne a far apprezzare HO belle foto
grafie a colori. Sfilarono davanti 
agli occhi ammirati dei Soci, vi
sioni panoramiche dell' Oberland 
Bernese e delle valli di Zermatt. 

Molto annmlrate furono anche 
bellissime fotografte a colori .di 

splte la Direzione ha porto un rin. 
grazlamegto speciale ed un piccolo 
omaggio di un libro di monugna 
— facendo altresì rilevare l'animo 
noWle della signorina Mantel che 
ha assistito 1 nostri soldati inter
nati a warren durante I tristi an 
ni 1944 e 1145 — meritandosi la 
riconoscente gratitudine di tutti. 

Conferenza Aw. Severino Casa-
ra. — Venerdì 22 marzo u. s. nel 
salone sodale gremito di sod, 11 
noto arrampicatore • aw. Severino 
Casara ha tenuto tuia Interessan. 
•tìsslma conversazione sul tema: 
« Venite con me In montagna », 
illustrata con magnifiche fotogra
fie a colori delle Dolomiti, 

La chiara e convlncante parola 
dell'aw. casara è stata seguita 
con grande Interesse dal nume
roso pubblico presente che alla 
fine ha tributato all'oratore un ca
loroso ed entusiastico applauso. 

Alla conferenza ha fatto seguito 
un breve film . di carattere alpi
nistico didattico. 

Guido Bernasconi accademico del 
C.A.I, è deceduto il 27 aprile » Mi
lano. Era stato un fervente alpi
nista senza guida ed aveva compiu
to importanti ascensioni nel periodo 
dal isioo al 1914. 

La Biblioteca sezionale ha ripreso 
s funzionare sotto la guida del dot
tor Saglio e mediante apposito In
caricato. Si pregano 1 Sod che vo
lessero aiutare la Biblioteca di vo
ler «donare quelle pubblicazioni al
pinistiche « tìlpInÌ8tico"-'6clentifiehe 
D letterarie «IJ cui potessero privar
si Dèi dono sempre gradito verrà 
data apposita notizia al Soci., 

Ul)reria alpinistica. — La notte 
libreria si è arricchita di un ipa-
gnlfico volume «Scalstfe nelle Al. 
pi» di Edoardo Whymper. Il libro 
classico è presentato nella nuova 
veste molto ben riusdta e eolle 
Illustrazioni originali. Prezzo spe. 
dale per I, nostri Sod L. 360. 

Archivio fotografléo. E* pure sta
to rimésso a posto: l due consod 
benemeriti Bramati e Pastóri, dopo 
lung .̂ permanenza sotto le armi, 
sono rientrati e al spera possano ri
prendere presto la loro appasslor 
nata opera, 

Capanna Mario Tedeschi. — Ab
biamo segnalato come durante la 
ultima assemblea di questa capan
na, discutendosi 11 problema della 
ricostruzione, si siano raccolte, se
duta stante, Lv 39.850. 

Diamo qui l!elenco degli offeren
ti: Barge L. 50;.Bersanl 300; BesaiiI 
SOO; Bianchi Erasmo lOOOj Bigi 1000; 
Bolla Gabriella. looo; Bolla Lodo
vico 1000; Bolla Mario 1000; Bolla 
Palmlra lOOO; Bonazzl Mirko 500; 
Bonadlmanl BOO; Bozzoli ParasaccHl 
Elvezlo 1000; Bozzoli Lina e Loren
zo 500; Buranelll lOOO; Cescotti looo; 
arch. ClapparelU Abele 60O0; Co-
mola Oreste 200; iConalbl 200; Con-
conl 100; ì Gonfalonieri tì. BOO; Cor-
betta' Ettore 500; comalba Pi L.' 
500; Cosi Giordano, Leila e LlUl 
500; Croce 300; Dall'Asen 600/ Della 
Monte Giovanni 1000; Dehò 300; De 
•Vecchi 1000; Dlsiiwl 500; Di Renzo 
500; Gaetanl Bianca lOOO; Oaetanl 
Cesare lOOO; Galletto Riccardo 50o; 
Gelosa Mario 600; Invernlzzii 500 

JÌIartino, Il Colonna, Pian della Na
ve, Brezzo-di Bedero,. Oermienliga, 
. Comltlue diverse al Pendone con 

còrde per esercitazioni d} rocda. 

\n. Crignetta 
I Domenica, 26 maggio, si effettuerà 
\tt quarta gita di calendario, alla 
Grigna meridionale (2184) in auto
mezzo. Programma dettagliato In 
sede. 

•I . 

Fusione a Lodi 
""Giovedì 25 aprile i consigli del
la : Sezione del C.A.I. Lodi e della 
Sottosezione «Gruppo Hocclatorl 
Sciatoria riuniti, si sono fusi in 
un'unica Sezione che prenderà li 
nome di «Club Alpino Italiano 
Sezione Rocciatori Sciatori - Lo
di», fusione che verrà sanzionata 
dall'assemblea generale straordi
naria Indetta pel 4 corrente. La 
presidenza generale del C.A.I., al 
corrente di questa fusione, ha 
preso atto con vivo compiaci
mento ed adjlta alla compren
done di tutte le Sezioni maggiori 
ralto valore dell'atto, 

'̂  In questo mese ricorre lo scom
parso di due soci dello Sezione 
&digiana: lo scultore Tausto Lo-

"SitelH, perito net bombardamen-
foi (|i Lodi del 2 aprile " 1945. 
Animo d'artista veramente senti
to, ha lojcloto ffrande. rlnipian-
to ira i compagni lodigiani. E poi 
il rag. Franco Ferrari, primo Pre
sidente della risorta Sezione, ca
duto eroicamente nelle .giornate 
fiisurrezionall dell'aprile 1345. a-
.nimo nobile, o cui «a il pensie
ro degli alpinisti di Lodi, che lo 
conobbero' nelle sue molteplici 
O t f i w i f d . , . • • • • • ; • . • . . -

'Nei G.R.S. — L'attività invernale 
si è chiusa 11 14 scorso con una 
gita a Cervinia. H 'Gruppo aveva 
pure organizzato 11 3 febbraio una 
gita a Foppolo, 11 17 febbraio-una 
altra alla Paganella, a cui seguiva 
II 31 marzo una « Cervinia, tutte 
con notevole ntmiero di parted
pantl. • ., . 
!E' giunta soltanto ora la notizia 
acMa morte del • consodo 110000 
Ezio di Trieste, deportato In Ger
mania nel 1944 e barbaramente uc-
tìso. SebbMie giovanissimo, Ezio 
aveva al suo attivo numerose ed 
importanU «prime»: Torre Maz
zoni per la parete nord (Alpi Giu
lie) 1942; Cresta Grauzarla per lo 
spigolo S. E. 1943; prima Invernale 
del Campanile di Val Mcntanala 
per gU strapiombi nord-1944. Alla 
memoria dello Scomparso, Gianni 
Mohor dedicherà il nome della sua 
Sdiola .di j-occla In vai di Fassa. 
A nome di tutti, 1 sod, la « Roc
ciatori, Sdatori » porge alla, fami
glia le sue più sentite condoglianze. 

Nozze. : — Il 22 , scorso ' Il consl-
gillere Antonio Quartieri ha • im
palmato la socia Marisa Torti. Alla 
felice coppia, infiniti auguri. 

• • ' I » I ' . 

Sci Club "Penna Nero,, 
VÌA fìavo Torriani 24 - Milano 
, otte sociali. — Nel giorni 17-19 

marzo un numeroso gruppo di soci 
ha potuto godere i frutti di una 
Organlzzatlsslma gita sdistieavll cui 
merito va al nostro Presidente ed 
agli altri organizzatori. Meta 11 Ri
fugio Calvi, in alta Val.Brembana; 
Ano a Carena In automezzo. Tre 
loml trascorsi In perfetta letizia, 
on •un sole meraviglioso e neve 
.bbondantlsslma. Ifra le gite com-
iute,'la pliii Interessante quella al 
lasso del Curiosi, In vista dd La
bi Gemelli., 
La sodetà sta ora elaborando tm 

mitrilo calendario di gite primave. 
rili ed estive; 1 programmi sarani 
no visìbili in sede 

CATANIA, — Questa Sezione ha 
pubblicato, nel gennaio scorso, un_ 
notiziario formato quotidiano, dal 
titolo « Sacco alpino », che è assai 
Interessante per gli articoli pole
mici, le Informazioni, gU scritti 
vari in esso riportati. La Sezione 
conta finora ben 819 sod: alla sua 
forza contribuiscono' le Sottosezio
ni di Llngùaglossa, Nlcolosi, Tre-
punti di Jonla e Zafferana con 172 
sod complessivi. Nel 1945 vennero 
effettuate 20 gite con 1242 parted
pantl. Il rif. Conti è stato ingran
dito di una camera per cucina e 
deposito;' vennero coropiiute anche 
riparazioni al rifugi Citelli e Menza 
con un ìeosto di 350 mila lire. La 
sottoscrizione pro-rifugi fra 1 sod 
ha raggiunto nel-1945 la somma di 
L. 33.300; il prestito pel medesimo 
scopo, offerto dal soci, ha reso 44 
nula lire. Infine lo Sci Club Etna 
ha messo In vendita dei buoni ar
redamento pel rlf. CltelU, ricavan-
dbne 15 mila lire. 

NAPOLI. ~- E' stata ripresa la 
pubblicazione del bollettlne trime
strale, di cui sono usdtl già due 
numeri. Sono state - effettuate gite 
sodali-a Mègano (m. 1195) e M. Cer-
vellano (m. 1204). a Monte desco 
Alto (m. 1495). a M. S. Angelo e tre 
Pizzi (m. 1443), a sì. Taburo (me
tri 1393), mentre 11- < Gruppo scia
tori» ha svolto esercitazioni nel 
gruppo del Malese e' al Gran Sasso 
d'Italia. I soci al IS febbraio scorso 
erano 243, ' 

A,l 

X Ki.oss'tiX»! 
Copertina tietto 
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llllivilà Élla "tìovane Monlaia.. 
La .« Giovane Montagna », che, 

come gli altri sodalizi, sta ripren-
dendO' la propria 'attività organiz
zativa, ha sezioni a Torino. Pine-
rolo, Aosta. lyrea, Novara, Verona, 
•Vicenza, Genova, Moncallerl e Cu
neo. E" stata ripresa la pubblica
zione del Notiziario mensile; le và
rie Sezioni hanno preparato 1 pro
grammi-gite, che si annunciano nu. 
triti, spedalmente per quella di 
Torino, che è anche • Sottosezione 
del C.A.I., e quella di Ivrea. 

Per onorare la memoria del suo 
ex presidente scomparso durante 
la guerra, ing. Carlo Poi, la Se
zione di Torino ha deliberato la 
costruzione di un nuovo bivacco nel 
gruppo del'Gran paradiso: 11 posto 
scelto pel montaggio è il versante 
valdostano del Gran Paradiso e 
predsamente sui ghlacdal deai'anfi-
teatro di Cogne, In località sopra
stante alla «Salme des Bouquetins» 
alla testata occidentale della-Val-
nontey, a circa 3000 metri. Normal
mente sarà.ragglimgiblie da Cogne 
in circa -4 ore. La. posizione è bari-
centrica di una cerchia superba di 
vette* celebri, n Hpo di bivacco è 
queHo a semlbotte; sarà alto due 
metri e potrà ospitare normalmen
te 6 persone. Si spera di riuscire 
ad effettuarne l'apertura ancora 
nell'agosto dell'anno corrente. 

FRA GLI ESCURSIONISTI 
Un nuovo Gruppo della Sodetà 

Pietro . Mlcca è storto a Cessato 
(Biella); è già stata tenuta là pri^ 
ma assemblea che ba proceduto alla 
elezione del Consiglio direttivo. 

L'Importante Sodetà blellese si è 
accresduta nel m«rzo 'scorso di 
402 nuovi Eòd. # 

I eocl sdatori hanno pàrtedpato 
a quasi tutte le gare Indette nella 
zona drconvldna.^ Ils3 febbraio è 
stata organizzata una gita sodale 
sciistica a Courmayeur, ed 11 7 a-
prile a Cervinia. Pel 7 luglio pros
simo è indetto 11 28» Convegno al
pino, mentre In giugno avrà luogo 
l'Inaugurazione del rifugio Mario 
Gallo al Monte Camino, che, grazie 
alla generosità della famiglia Gallo 
di- Cossato, la «Pero» ba potuto 
allestire In breve tempo, adattando 
l'antica casermetta, già esistente 
in luogo. 
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150,-i -• 140,— 
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250.— 230..--

200,— 190,— 
200,—, 190.— 
250,-- -'230,-

Edward Whymper: Scalate nelle Alpi ' 
IllU8trazionI dell'autore . : • •. • •, • 

L'Alpinismo - Manuale dell'alpinista, voi. 1* pagg. 808, 
con 116 Illustrazioni e 44 tavole, fuori testo . . . 

Ettore CastiillonI: Guida sciistico delle Dolomiti, con 
annesse cartine .' . • . . . - • . • . • 

Sandro Prada: I sentieri dell'Enrosodlro - 170 pagine 
28 tavole fotografiche'fuori testo dell'autore, co
pertina del pittore Giuseppe Resi . . ••' . • t 

Sandro Pradà: Guido Rey. il poeta del Cervino -
• Edlt. Sportiva ^ . . . . . . . • . . ; • 

Eugenio Fasana: Quando il Gigante «i «veglia - 225 
•pagine, formato 20X27, con numerose• fotografie . 

Adolfo Balliano: ...e non potrai tornare ' 146 pagine 
(senza sconto, perchè il ricavo ò dettlnato ad una-

;• opera che ricordi U compianto E..GastlglIoni), 
Angelo Mallnvemt: O luna, o luna tu pi*-lo dicetH -

313 pagine . ' . . . . . . r.". . •-» , t 
Lina Castelli: Mcmtagna oIt>a - 140 pagine • > • • 
Guido Mario Ballerini: Montagna - 91 pagine . . • 
Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori « 

suoni - 230 pagine ^ . . . . . . . . • 
Maggiore Enrico Silvestri: Lo «ci agonistico*. . « 
Emilio Comici: Con me a scuola di sci - S I esercizi e , 

8 tavole con prefazione d< Eugenio Fasana . 
Arturo Tanesini: Le di//icoltd alpinistiche . . . 
Ettore Cozzani: Un uomo - n romanzo delle Alpi 

Apuane - 3 ' edizione rilegata, nuovo prezzo . . 
Ch. F. Ramuz: Pouro in montogno,. romanzo - 3* ; 

edizione . • . • • ,'• • • " • .-• - • •' • • ,'» 
C Cos: Lo notte del Drus, romanzo - 2* edizione . • 
E. C. Lammer: Fontano di giotJlnezza - J« volume -

2* edizione •. . . . . • . .' . . . > 
E, C. Lammer: Fontano di giotJinezza - 2» volume -

2* edizione^ . . . . . . . . * « . . . « 
G. Mazzottl: Grandi Imprcse.sul Carwino - 2' edizione 
Giuseppe Mazzottl: La montagna presa in 0lro' - 4* 
•-,edizione'-•• -»\ .-^-,-..»'-.-.^-,"-,•"••. - # • - • - • . » 
Ch. F. Ramuz: Lo separazione delle razze, romanzo « 
Ubaldo Riva: Scarponate . 3* edizione . • . . • 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali - 3* edizione < 
M. Pilati: -Arromplcore '- 2* edizione . . . . «' 
G. Mazzottl: Lo grande parete - 2* edizione -:, . ,» 
y . Rakosi: Quando le compone non suonano piti, ro» 
• manzo - 2* edizione . . . . ,. . . . • 

C. Basile: Gli, alpini di Fclfre . , . «4 . • . . 
Piero GhigUone: A zonzo per il mondo - 41 capitoli 
- con 159 fotografie originali dell'A. e due mappa

mondi, 297 pagine . . ..' . . . . . . . . .' 
Carlo Negri: Fguipaggiamento alpinistico - Manuale 

o.u.CA.I. • . . • . •' . , . * . • . . . , 
Renato'Pasini: Tre mesi all'Alpe > 1 • < • . • 
Serie di 20 foto-cartoline Pro neoe e ohlaeclai, for

mato gigante (cm, 15X10,5) di Giuseppe Gorla . 
Ciondoli con cordoncino colorato di San Bernardino 

, , da • JVIentone e Madonna dello neve, ciascuno . • 
Tutto quanfò f̂lpr'a elencato è in vendita al nostro Recapito d) via 

Meravigli 14, Milano, (negozio Edoardo Colombo). 
• Si fanno spedizioni fuori Milano come stampe raccomandate fino ' 

a 2 chilogrammi. Per peso superiore l'invio sarà fatto a mezzo cor
riere, in porto assegnato. Aggiungere all'importo le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, Via Plinio 70, 
Milano, oppure effettuare I versamenti sul nostro Conto corrente po
stale n. 3/17979. 
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ii Pagamento quote. — SI rammenta 
„ . , . „ , à tutti 1 sod di mettersi al corrente, 

Jovenlttl 200; Maggi Carlo 500; Mag- presentandosi al cassiere Benedet' 
gì Ettore spò; Maltempi Carlo 200; 
Megna 1000; MeUi Attuto 300; Me-
dettl 100; arch. Merlo 500; Morelli 
100; Nasi Giuseppe 200; N. N. 500; 
N. N. 500; N. N. 200; P.̂ W.B. 400; 
Perondl lOO; Pocchtol Aristide 1000; 
Rancati 500; Besmint Mario lOOO; 
coniugi Testa SOO; Tornasi 100; Van
na 300; Vida 200: Vlghl Carlo 500; 
Vittorini (baita Guidali) 4000. 

Cbmmlsstone accantonamenti C. 
A. I. — n nostro presidente Eluezio 
Bozzoli Paratacchi è stato chiamato 
dal Consiglio generale del. C.A.I., 
riunitosi recentemente a Torino, a 
far parte della Commissione cen
trale per gli attendamenti e accan
tonamenti nazionali del C.A.I. Co
me i noto la B.E.M. sta organiz
zando, l'Acconfonamento Nazionale 
delle Dolomiti, con base ai rifugi 
Contrin, della Marmolada e del 
Pordol. 

Culle. — La famiglia del sodo 
Mario Gelosa t stata aUletata dalla 
nascita di im maschietto; Franco. 
Congratulazioni e auguri vivissimi. 

Lutti. — Tragico Investimento 
automobilistico causava la morte 
del sodo Achille Slltiant. Alla fa
miglia rinnoviamo le condoglianze 
della S.E.M. 

VARESE 
via S a c c o 20 

Ferie pasquali lo montagna 
^ . . Come attese da lunga pezza le te

nori ai montagna. Alla gentile o- rie pasquali tono giunte per l no

ti neU'orario di apertura della se
de, ossia tutti. 1 mercoledì dalle 
20,30, alle 23. 

Culla. — E' nata una bella « pen-
tìlna»; Silvana. Alla madre e al 
genitore Artldoro Cantù 1 migliori 
auguri, ' 

La sottoscrizióne prò famiglie E-
t'posito e Valseccbl. iniziata dalla 
Sot>)sezlone C.A.I. «Alfa Romeo» 
,dl Milano, IR unione al C.A.I. di 
Calolzlocorte.' registra le seguenti 
offerte: ing. Cortevasio Fernando 
di Milano L. 1000, Lelia Locateli! di 
Lecco L, 1500, Achille riocchi di 
Lecco L. 1000, Anna e Giulio noc
chi di Lecco, dascuno L, 500. 

stri alpinisti elUbondi di montagna 
come una rinnovata befana carica 
di doni dei quali u primo ed n maa-
glore: un tempo sereno, traniulllo 
ed invitante. Pasqua sulle vette, 
(juale beatitudine/ 

Una prima pattuglia di cinque t 
filata via in sordina sul meriggio di 
sabato, gli sci caricati sulle biddet-
te: Tnèfa, Alagna. Programma: una 
settimana sul Rosa, l/anima tesa 
verso gli orizzonti ad occidente, U 
cuore sgomento ma avido di emo
zioni nuove: portare gli set alla ca
panna Margherita per una Indiavo
lata discesa Uno a Cressoney, poi 
rivalicare il coi d'Olen e tornare In 
bici, quale ubbrlacatura di senti in 
partenzai Conduce Crtzzettl, « pia 
silenzioso •« tenace dei nostri uo
mini: due ardite alPiniste nel grup
po, Nlcora e Ghlringhellt 

Vna seconda pattuglia parte ai 
mattino di Pasqua per i[ pizzo Pro-
man, via Premosello: sono due gio
vanissimi; c'erano gii stati qualche 
anno la in grosse caotiche forma
zioni ma non se n'erano abbastanza 
soddisfatti. La montagna va avvici
nata senza fretta, senza chiasso, go
duta a tu per tu, tra pochi elemen
ti e rimuginata in silenzio; vedere 
tutto, sentire tutto, assimilare tutto 
quel sua grand^ mistero, r.ltomame 
sazi come da un divino convito. 

Un altro, tutto solo, ha Infilato la 
«al S. Bernardino, è salito al Po-
gallo addentro fino sotto le rocce 
della Laufasca sbucando alla Boc
chetta di Campo ot>c pa»s6 la notti 
tra le diroccate mura di quel pouero 
rifugio, nella più deserta e fredda 
solitudine conte un anacoreta 

Vna coppia dt sposini è solito a 
passare io notte di Posqun (n un al-
berphetto al Piano del Tivano, ea
landovi dal Palanzone. Al mattino 
seguente ascese al S. Primo per di
scendere gli scoicendlmentl nord de' 
monte ove una recente grossa va
langa ha mietuto vlttime'e giungere 
a Bellagio in un bel pomeriggio di 
sole. ^ • 

Altri quattro tono saliti in Cri
gnetta alla guglia Angelina. Vna co
mitiva numerosa condotta da Do
verlo ha fatto la traversata da Per-

. rero d( Varese a Lulno per 11 San 

O.G.E.T.T 
Riduzioni ai soci C.ilrU.G.E.T. 
, La C.I.T.. ufficio di Torino, ha 
accordato per tutti l viaggi in tor
pedone per le località Bcllstiche ed 
alpinistiche che saranno effettuate 
tutti 1 giorni festivi Io sconto del 
S% B presentazione della tessera 
s'odale. 

ROMA 
i Gite effettuate 

17-3 M. Tuscolo (di propaganda) 
Ito partedpantl; 24-3 M. Fontecelie-
«e (60 psrtec.l e M. Prugna (2» par-
tiedp.); 31-> M, Bcalambra (32 par-
tedp.);e M. Costasele (38 partec,); 
T-4 M. Guadagnolo (20 partec.) e M. 
Artemisio (2f partec); 14-4 M. Mor
ra (62 perteo.) e traversati escur
sionistica da Marcdlina a Tivoli (25 
partec); 32-4 (lunedi) M. Soratte 
(32 partec). 
- Inoltre varie altre gite sono state 
effettuate per Inlzlatiiva di altri 
gruppi e a tale proooslto avver
tiamo costoro di dame comunica
zione alla Segreteria onde racco-
gUere dati statisk^cl e rdazlonl 
varie. ••' 

~ AI Monte Circeo 
Per domenica 19 maggio si sta 

Studiando una attraente gita al 
monte Circeo, con partenza sa
bato nel pomeriggio e ritorno 
domenica sera con atitomezzi. 
Verrà effettuata la salita da S. 
Police al Circeo. Il monte, che si 
eleva a picco sul mare per m. 541, 
offre uno spettacolo guanto ma! 
suggestivo, sia per il colore az
zurro intenso delle acque marine, 
sia per la vista delle isole Pon-
ziane e per la vasta pianura Pon. 
lina, ora ricca di case coloniche 
e di ridenti nuovi Comuni. Diri
geranno la gita Ferreri e Mez?a-
testa. • 0 

Altre gite sociali 
19 maggio - M. Agnello, direttore 

Sterbini. • 
19 maggio - M. Scalambra. diret

tori VivJtida, Rodriguez. 
19 giugno-'SS. Trinità e M. Au-
• tore. 

Giornata del C.A.I. 
i Seguendo la tradizione anche 
Quesf'onno «jerrd effettuata la 
giornata del C.A.I. salendo al in
velino m. 2487 il 26 maggio, h'a-
seensione verrà compiuta da di. 
• ersi itiTtcrori; Canalino, Cana
lone, Cafomia e Val Maielima. 
Partenza il sabato ^ pomeriggio in 
torpedoni 8' ritomo a Roma do
menica sera. • 

Pubblicazioni ricevute 
. Federico Tosti: L'ówieffo e la mon
tagna, edlz. Italiane «H Corallo», 
Roma, (Uriche), L. 25. 

Le vie d'Italia - Rivista mensile 
del Tourtng Club Italiano, n. 4, a-
prile 1946. 

Le» Alpej il" Rivista mensile del 
Club Alpino Svizzero, aprile 1946. 

Montanina, aprile- 1948 - Rivista 
delljf Sodetà Pietro Mlcca di Biella, 

F.A.L.C. -Milono - Notiziario men
sile, febbraio 1946. 

C.A.I. Napoli - Bollettino trime
strale, 1" marzo 1946. 

C.A.I. Seziorte dell'Etna, Catania, 
Socco olpino - Notiziario trimestra
le l" numero, l' gennaio 1948. 

5fci a u b Torino - Bollettino. 1* 
febbraio 1«4J. 

l[ Rifugio - Numero unico del C. 
A. I. Callarate. 

Glotiane Montagna, Torino . No
tiziario mensile, marzo J04i. 

«Tient'a so» . Notiziario mensile 
della Sezione di Reggio Emilia del 
C.A.I., n. 3. marzo 19<6. 

Sezione C.A.I. Cotta del Tirreni -
Notiziario mensile, marzo 194». 

GASPARE PASINI 
DlrettoTe responsabile 

Autorizzazione; del P. W, B. n. 100 
Tippgnlii S./i.U.e. > Milsse, Vis Stttalt 22 

IMORf 
HscETTE u n i muM 
•lacildi* liei da» •eitat 

V I » SPECIAL-UGEijErAMOiiECCi 
Tulio l«enl(;<nn«ni«p«rietio 

GIOSEPPE HIERIITI 
M I L A N O 
Via Durìni N. 3 
Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Linìinenlo 

d e g l i s p o r t i v i 
Dà calore e •vigore ai muscoli. 
.Indicato negli sforzi flsid, 

strappi muscolari, ecc. 
Rlchiederio a: 
HEDICAHENTI ITALIANI MILANO 
VU 6. Vittore al Teatro, Il 

Telefono 83.001 

(j»B > . 'l-î ASTONCIND SPECIALE 
S ' V ^ TRIONFATORE NEI RECENTI 
— = — CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. T A F M - Via L i e t t a , 2 - MILANO 

C E 

LESIOHI SPORTIVE 
(dUtorslaol, f rsttnre, c»nt<ulojil, 

jwnflori ali» «riglfi, nevralgie. »r-
trlM, flebiti eoe.) «(curano con eli 
lmp«Mhl di parsfljn» ro»dlc»fsi. 
RFECIAUZZATO ISTITUTO CUBE 
FISICHE dott. I. Vaanese, vi» Ore
fici 15, ingresso Psssaeelo Ceutr. 2, 
MUsoo. "Telaf. S4-4)4. Consultazioni 

ore 10-12 « ll-l< 

LO CA/O 
DEGLI 

DI CABLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 • INTERNO • MÌUNO 

NON DIMENTICATE 
di acdungere al voetro cerrMe e di 
mrttre se<npr« eoo rei sljn«no us 

^ flsconcino di 

g AMUCHINA 
'ài presVKo energico disinfettante 

3OH velenoso clic <i usa, n»|la prtm> 
Islnfnslone di ferite, escoriaslcmi, 

Urli, punturt e morsi di initttl 
r!] ed animali; 
inella rara delle ustioni; 
: ntlrisieiie della bsee». drj naie • 

f, della ffola; 
nella diainfelione del viso dopo rt-

•1 sat* la barbai 
neiririene Intima: 
nella potablllzzuiene dell'sovna. 
Uutorlzx. Ministero Intstno 100/4}) 

In vendila prei$o le Farmaele 

Soc. A n . A N U C H I N A 
Via 3 . Bosco, 37 . GENOVA 

Italo Sciaton... Alpinisti.,. 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MONTAGNA 

Via lupetla. 2 U m Torioo^V Îel. 152-273 : MIIAIVO 

A U P 1 
C O R T I N A 
S P L U O A 
M A IM I V A 
B R e U I L 
R e N o N 
1. I V R I O 
S I U S * 
O R T U E S 
c A o o R e 
Z E T A 
A O S T A 
ATTENHOPen 

s e l l i l a , .i^X... G » l X r . > V R Z 3 I Jfb/a*id 

::i-


